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II. L’eros, l’amore e l’altro
 
[Le anime degli amanti] stanno rintanate dove si trovano, ognuna nel suo guscio, invece di prendere il volo verso l’amata compagna, per «riconoscere» presso di lei un là divenuto qua.

M. Buber, Dialogo, in Il pensiero dialogico, Paoline, Cinisello B.
 
         1 – Una profezia sbagliata
Negli anni Sessanta si era profetizzato che la liberazione di eros, represso, avrebbe contribuito ad una trasformazione complessiva della società. Che eros si sia liberato è sotto gli occhi di tutti: ogni tabù è caduto, ed eros si è preso la sua bella rivincita. Tuttavia, alla liberazione di eros non corrisponde una liberazione sociale. Anzi, sembra che la sua (apparente) liberazione renda ancora più docili alle strutture collettive di dominio.
 
         2 – Equivoci di eros
Nell’esistenza collettiva eros si è banalizzato collettiva: eclatante in merito la sessualità giovanile, bruciata in riti forzati e a tappe bruciate. Che conclusionedobbiamo trarne? Che l’amore di coppia sta al di là di eros e che eros si riduce a una qualche indispensabile funzione? Tentazioni di questo genere si sono già viste in passato, ma vanno rifiutate: pur con le debite denunce va rifiutato che il senso di eros stia del tutto oltre eros, nell’essere strumento di qualcosa d’altro.
   
        3 – Eros e responsabilità
La sessualità si può vivere in modo scontato e banale. Ma questo non significa che l’amore stia del tutto al di là di eros. Il senso dell’amore si apre già con eros, che mi strappa a me stesso e al mio stare al centro: per questo, annuncia il modo, umano, di farsi compagnia – modo della responsabilità per l’altro in quanto altro. Nel cuore dell’amore, nell’intimità della famiglia, sta il senso della carezza, che è tutto da recuperare.
 

